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COMMISSIONE SERVIZI PUBBLICI/133501-20 HOUSE PROVIDING
OGGETTO:
CONFERMA DEL MODELLO IN HOUSE PROVIDING PER LA GESTIONE DELLE N. 11 SEDI FARMACEUTICHE, NUOVO AFFIDAMENTO DEL CITATO SERVIZIO A FAVORE DI A.F.M. FARMACIE COMUNALI FERRARA S.R.L. E APPROVAZIONE DEL RELATIVO CONTRATTO DI SERVIZIO PER LE ANNUALITA’ 2021-2025  
IL CONSIGLIO COMUNALE
VISTO, in generale 

· la l. 241/1990 (Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi); 

· il d.lgs. 267/2000 (Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali) (e nel seguito anche indicato come «TUEL», ed in particolare gli artt. 3 (Autonomia dei comuni e delle province); 13 (Funzioni); 42 (Attribuzioni dei consigli), c. 2, lett. e) e g); 50 (Competenze del sindaco e del presidente della provincia), cc. 8 e 9; 112 (Servizi pubblici locali), c. 1; 147 – ter (Controllo strategico); 147-quater (Controlli sulle società partecipate non quotate); 147 – quinquies (Controllo sugli equilibri finanziari); l’art. 243 (Controlli per gli enti locali strutturalmente deficitari, enti locali dissestati ed altri enti);

· l’art 2, c. 461, l. 244/2007 (legge finanziaria 2008), con riguardo alle previsioni da applicarsi in sede di stipula del contratto di servizio;

· l’art. 76 (Spese di personale per gli enti locali e delle camere di commercio), c. 4, l. 133/2008 (manovra d’estate 2008);


· art. 30 (Tutela non giurisdizionale dell'utente dei servizi pubblici), l. 69/2009 (collegato alla legge finanziaria 2009);

· la l. 122/2010 (Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, recante misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria e di competitività economica), art. 14 (Patto  di  stabilità  interno  ed  altre  disposizioni  sugli   enti territoriali), c. 27, lett. b) e f);

· art. 1, l. 220/2010 (stabilità e crescita per il 2011) il quale, dopo il c. 111, l’ art. 20, cc. 10 e 12, l. 111/2011 (Disposizioni urgenti per la stabilizzazione finanziaria 2011), di conversione del d.l. 98/2011, ha inserito il c. 111–bis; e le pecuniarie disposizioni del c. 111–ter ;

· l’art. 16 (Contenimento delle spese in materia di impiego pubblico), c. 4, e art.  20 (Nuovo patto di stabilità interno: parametri di virtuosità), cc. 10 e 11, l. 111/2011 (Disposizioni urgenti per la stabilizzazione finanziaria 2011) con riferimento alla nullità dei contratti di servizio se elusivi delle regole del patto di stabilità;

· l’art. 31 (Patto di stabilità interno degli enti locali), l. 183/2011 (Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (Legge di stabilità 2012)), in cui è acclarato che il contratto di servizio è nullo se elusivo delle regole sul patto di stabilità;

· il d.lgs. 148/2011 (Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, recante ulteriori misure urgenti per la stabilizzazione finanziaria e per lo sviluppo. Delega al Governo per la riorganizzazione della distribuzione sul territorio degli uffici giudiziari), art. 3-bis (Ambiti territoriali e criteri di organizzazione dello svolgimento dei servizi pubblici locali);

· l’art. 4 (Riduzione di spese, messa in liquidazione e privatizzazione di società pubbliche), d.l. 95/2012 (Spending review) in vigore dal 7/7/2012, convertito con l. 135/2012, c. 14 (divieto d’ inserire nel contratto di servizio clausole arbitrali) per le società a totale partecipazione pubblica diretta o indiretta;

· la l. 221/2012 (Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, recante ulteriori misure urgenti per la crescita del Paese), art. 33-ter (Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, recante ulteriori misure urgenti per la crescita del Paese);

· il d.lgs. 33/2013 (Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni);

· l’art. 3–bis (Disposizioni in materia di revisione dei contratti di servizio), l. 125/2013, risultando possibile (società quotate e loro controllate escluse) modificare i corrispettivi previsti nel contratto di servizio;

· la l. 147/2013 (Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (Legge di stabilità 2014)), art. 1, c. 553;

· la direttiva 2014/24/UE (Direttiva 2014/24/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 2014 , sugli appalti pubblici e che abroga la direttiva 2004/18/CE Testo rilevante ai fini del SEE) ed in particolare l’art. 12 (Appalti pubblici tra enti nell’ambito del settore pubblico);

· la legge delega 124/2015 (Deleghe al Governo in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche) (nel seguito, legge Madia);

· la legge delega 11/2016 (Deleghe al Governo per l'attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 2014, sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché' per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture);

· il d.lgs. 50/2016 (Codice dei contratti pubblici) ed in particolare gli artt. 5 (Principi comuni in materia di esclusione per concessioni, appalti pubblici e accordi tra enti e amministrazioni aggiudicatrici nell'ambito del settore pubblico), c. 9 escluso, e 192 (Regime speciale degli affidamenti in house) (nel seguito, il codice dei contratti pubblici);

· il d.lgs. 175/2016 (Testo unico in materia di società a partecipazione pubblica) ed in particolare gli artt. 2 (Definizioni), c. 1, lett. a), d), f), m), n), o); 4, cc. 2, lett. c) esclusa, e 5; 14 (Crisi d'impresa di società a partecipazione pubblica), c. 5, 2° periodo; 16 (Società in house) (nel seguito, TUSPP); 

· la Linea guida ANAC n. 7/2017 (Linee Guida per l’iscrizione nell’Elenco delle amministrazioni aggiudicatrici e degli enti aggiudicatori che operano mediante affidamenti diretti nei confronti di proprie società in house previsto dall’art. 192 del d.lgs. 50/2016) in vigore dal 15/1/2018;

· il dMLPS 9/11/2017 (Disposizioni di attuazione dell'articolo 25 del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175, in materia di personale delle società a partecipazione pubblica);

· la Costituzione;

· il codice civile;

· lo statuto di questo ente locale;

· lo statuto di A.F.M. Farmacie Comunali Ferrara s.r.l. (nel seguito, la società partecipata); 

· il contratto di servizi in essere (in proroga tecnica) tra questo ente locale e la citata A.F.M. Farmacie Comunali Ferrara s.r.l.;

PREMESSO,
1. che con deliberazione di Consiglio Comunale del 10 marzo 1995, n. 43/47079, venne disposta la trasformazione in Azienda Speciale dell’Azienda Municipalizzata A.F.M. Farmacie Comunali di Ferrara, approvandone il relativo statuto aziendale;

2. che con deliberazione di Consiglio Comunale del 7 maggio 2012, n. 12/24681, ai sensi dell’art. 115 del decreto legislativo n. 267 del 2000, venne approvata la trasformazione dell’Azienda Speciale A.F.M. Farmacie Comunali di Ferrara in Società a responsabilità limitata, assumendo la denominazione di A.F.M. Farmacie Comunali Ferrara S.r.l., insieme al relativo statuto sociale;

3. che, da un punto di vista strettamente giuridico, la trasformazione non ha comportato la costituzione di un nuovo ente ma la continuazione dell’ente attraverso l’adozione di un diverso modello organizzativo ritenuto più idoneo al perseguimento dell’oggetto sociale, con il conseguente subentro, ex lege, da parte della società in tutti i rapporti attivi e passivi, diritti e obblighi anteriori alla trasformazione facenti capo all’originaria Azienda Speciale;

4. che il Comune di Ferrara, a seguito della succitata trasformazione, detiene, in via diretta, il 20% del capitale sociale di A.F.M. Farmacie Comunali Ferrara S.r.l, mentre il restante 80% del capitale di detta ultima Società è posseduto dalla società Holding Ferrara Servizi S.r.l., anch’essa società del Comune di Ferrara, che risulta titolare della totalità delle relative quote sociali;

5. che, dal punto di vista del diritto speciale, A.F.M. Farmacie Comunali Ferrara S.r.l è una società a partecipazione pubblica totalitaria, costituita secondo il modello in house providing, su cui il Comune di Ferrara esercita un controllo analogo a quello esercitato sui propri servizi, la cui attività sociale è svolta per più dell’80% a favore di codesta amministrazione pubblica, e la cui domanda di iscrizione nel c.d. “Elenco delle amministrazioni aggiudicatrici e degli enti aggiudicatori che operano mediante affidamenti diretti nei confronti di proprie società in house” è stata inoltrata dal RASA di codesto Comune, in data 5/9/2018, con prot. n. 0073610, e risulta essere in corso di approvazione;

6. che il Comune di Ferrara è titolare di n. 11 farmacie pubbliche, dislocate sul territorio comunale, la cui gestione è stata affidata a A.F.M. Farmacie Comunali Ferrara S.r.l., in quanto società ad oggetto sociale compatibile, strettamente necessaria al perseguimento delle finalità istituzionali di codesta amministrazione pubblica; 

7. che tra il Comune di Ferrara e A.F.M. Farmacie Comunali Ferrara S.r.l. è stato sottoscritto un contratto di servizio, volto a definire gli obblighi reciproci che ciascuna parte si assume per la gestione del servizio pubblico in questione, nel rispetto delle leggi, statuti, regolamenti e altre disposizioni in materia, nonché al fine di garantire il controllo dell’ente sull’attività di gestione della società ed il contemporaneo raggiungimento degli obiettivi dell’amministrazione comunale;

8. che il contratto di servizio, sottoscritto tra il Comune di Ferrara e A.F.M. Farmacie Comunali Ferrara S.r.l., prevedeva una durata di 5 (cinque) anni a partire dalla sua sottoscrizione, con l’impegno di A.F.M. Farmacie Comunali Ferrara S.r.l. a garantire la continuità della gestione fino al subentro dell’eventuale nuovo affidatario (art. 5, statuto sociale);

9. che il contratto di servizio in questione è scaduto in data 02.07.2020;

10. che il Consiglio Comunale, con deliberazione n. 5/61085/2020 del 20.07.2020, ha disposto la proroga tecnica della durata del contratto di servizio sino al 31.12.2020;

11. che, pertanto, occorre individuare un operatore a cui affidare la gestione delle n. 11 farmacie comunali, nel rispetto di quanto dettato dalla normativa applicabile al caso di specie;


CONSIDERATO, 
12. che le modalità di gestione del servizio di farmacia comunale sono disciplinate dalla normativa di settore, costituita dall’art. 9, l. n. 475/1968, come modificato dall’art. 10, l. n. 362/1991, e, per espresso rinvio operato dalla stessa normativa di settore, dalla normativa generale sulle modalità organizzative dei servizi pubblici locali;
13.  che ai sensi del citato art. 9, le farmacie di cui sono titolari gli enti pubblici locali possono essere gestite nelle seguenti forme: a) in economia; b) a mezzo di azienda speciale; c) a mezzo di consorzi tra comuni per la gestione delle farmacie di cui sono unici titolari; d) a mezzo di società di capitali costituite tra il comune e i farmacisti che, al momento della costituzione della società, prestino servizio presso farmacie di cui il Comune abbia la titolarità.
14. che l’elencazione operata dall’articolo 9 della l. 475/1968, in tema di forme di gestione delle farmacie comunali, non è tassativa;
15. che la disciplina di settore deve raccordarsi con la disciplina generale sui servizi pubblici a rilevanza economica, cui pertiene il servizio farmaceutico, la quale prevede modelli di gestione ulteriori rispetto a quelli previsti dal Legislatore del 1968;
16. che rispetto alle forme di gestione elencate dalla disciplina di settore, la disciplina generale sui servizi pubblici di rilevanza economica ammette che le sedi farmaceutiche comunali siano gestite anche a mezzo di società mista con partners diversi dai farmacisti in forza, oppure mediante società in house, oppure, ancora, tramite concessione a terzi;
VERIFICATO,
17. che l’art. 192, del decreto legislativo n. 50 del 2016, prevede un regime speciale per gli affidamenti in house di contratti aventi ad oggetto servizi disponibili sul mercato in regime di concorrenza;
18. che il c. 2, dell’art. 192 da ultimo citato, recita: “Ai fini dell'affidamento in house di un contratto avente ad oggetto servizi disponibili sul mercato in regime di concorrenza, le stazioni appaltanti effettuano preventivamente la valutazione sulla congruità economica dell'offerta dei soggetti in house, avuto riguardo all'oggetto e al valore della prestazione, dando conto nella motivazione del provvedimento di affidamento delle ragioni del mancato ricorso al mercato, nonché dei benefici per la collettività della forma di gestione prescelta, anche con riferimento agli obiettivi di universalità e socialità, di efficienza, di economicità e di qualità del servizio, nonché di ottimale impiego delle risorse pubbliche”;
19. che il Consiglio di Stato, Sezione V, ha espresso i propri dubbi in ordine alla compatibilità tra la disciplina nazionale di cui all’art. 192 del decreto legislativo n. 50 del 2016, che subordina gli affidamenti in house a condizioni aggravate e a motivazioni rafforzate rispetto alle altre modalità di affidamento, e il principio di libera amministrazione, sancito dal diritto primario e derivato dell’Unione Europea, domandando alla Corte di Giustizia dell’Unione Europea di esprimersi in via stragiudiziale;
20. che con l'ordinanza del 6 febbraio 2020, C-89/19, C-90/19, C-91/19, la Corte di Giustizia dell’UE, ha sancito l'eurocompatibilità della normativa nazionale italiana laddove pone limiti e condizioni ulteriori all'affidamento diretto di contratti pubblici a società in house, con specifico riferimento all'art. 192, comma 2, del d.lgs. 50/2016;

21. che l’art. 192, d.lgs. n. 50 del 2016 è allo stato applicabile;

22. che il citato art. 192, dunque, impone che l'affidamento in house di servizi disponibili sul mercato sia assoggettato a una duplice condizione: la prima condizione consiste nell'obbligo di motivare le condizioni che hanno comportato l'esclusione del ricorso al mercato, ossia le mancanze del mercato in ordine a "gli obiettivi di universalità e socialità, di efficienza, di economicità e di qualità del servizio, nonché di ottimale impiego delle risorse pubbliche", cui la società in house invece supplirebbe; la seconda condizione consiste nell'obbligo di indicare, a quegli stessi propositi, gli specifici benefìci per la collettività connessi all'opzione per l'affidamento in house;

23. che, a prescindere dal modello di gestione che sarà scelto per la conduzione delle n. 11 farmacie comunali, anche qualora fosse diverso dall’in house providing, è da escludersi l’applicabilità dell’art. 34, c. 20, del d.l. n. 179 del 2012 (Ulteriori misure urgenti per la crescita del Paese), che subordina l’affidamento del servizio alla predisposizione di una relazione volta a motivare le decisione dell’amministrazione pubblica, stante l’esclusione operata dal successivo c. 25, stesso articolo, che sancisce la non applicabilità del comma 20 con riguardo a “la gestione delle farmacie comunali, di cui alla legge 2 aprile 1968, n. 475”;
PRESO ATTO, 
24. che il Servizio Sanitario Nazionale eroga l’assistenza farmaceutica prevalentemente, anche se non esclusivamente, attraverso le farmacie pubbliche e private convenzionate con esso, secondo specifici criteri e modalità;

25. che la farmacia, dunque, è lo strumento attraverso il quale il SSN (o, meglio, la sua articolazione territoriale) garantisce l'assistenza farmaceutica, la quale, a sua volta, è ricompresa nel più ampio genere delle prestazioni curative. 

26. che la complessa regolamentazione pubblicistica della farmacia è preordinata al fine di assicurare e controllare l'accesso dei cittadini ai prodotti medicinali ed in tal senso a garantire la tutela del fondamentale diritto alla salute;

27. che occorre pertanto compiere un’istruttoria al fine di individuare la soluzione gestionale più idonea a assicurare un’adeguata assistenza farmaceutica alla collettività, rappresentata in via esponenziale da codesta amministrazione pubblica, e, in tal senso, garantire concretamente la tutela del fondamentale diritto alla salute;

28. che è primaria importanza per codesta amministrazione pubblica evitare che la gestione delle proprie farmacie comunali sia governata esclusivamente da logiche spiccatamente mercantili o fortemente imprenditoriali, che potrebbero pregiudicare l’interesse pubblico cui la gestione mira a soddisfare;

29. che il Comune di Ferrara intende esercitare un penetrante controllo sulla gestione delle n. 11 farmacie comunali in modo da realizzare una reale interferenza sul conseguimento del c.d. fine pubblico di impresa;

VISTE, 
30. le condizioni economiche offerte da A.F.M. Farmacie Comunali Ferrara S.r.l., la quale si impegna, in particolare, a riconoscere al Comune di Ferrara un canone annuo pari al 3,5% dei ricavi netti da farmacia per le annualità 2021 e 2022 (presunti € 590.035,00 circa annui) e pari al 3,75% per le annualità 2023, 2024 e 2025 (presunti € 632.180,00 circa annui), a sua volta pari, proiettano i valori iscritti a bilancio 2019 per tutta la durata del rapporto, ad euro 3.076.611=    
VALUTATO, 
31. che le condizioni economiche offerte da A.F.M. Farmacie Comunali Ferrara S.r.l si attestano sulle generali condizioni di mercato così come illustrato nella Relazione sull’applicazione delle disposizioni dell’art. 192, c. 2, d.lgs. 50/2016 riferita al servizio farmaceutico comunale nel Comune di Ferrara”, all. A alla presente deliberazione;

32. che la congruità dell’offerta economica tiene conto anche del fatto che, oltre al canone annuo riconosciuto da A.F.M. Farmacie Comunali Ferrara S.r.l al Comune di Ferrara, sussistono perfomance di economicità complessivamente individuabili nell’autofinanziamento operativo (risultato di esercizio + ammortamenti e svalutazioni + imposte + trattamento di fine rapporto) pari a 912.755 euro, equivalente al 5,09% del valore della produzione, nonché in un livello di patrimonio netto, al 31/12/2019, pari a 1.751.664 euro, a fronte di indici di produttività pro-capite ritenuti adeguati al caso di specie e pari a euro 222.056 per dipendente, in presenza di una progressiva riduzione del capitale dei terzi pari, al 31/12/2019, a euro 6.814.474,00, ai quali fanno fronte investimenti in attività fisse ai bordi dei 6.000.000 di euro, avendo stimato il valore economico della società prossimo al 70% del valore della produzione e con un indice complessivo di rischio da crisi aziendale, analiticamente valutato come “basso”, atteso che la società di cui trattasi ha dimostrato (così come è stato dimostrato) di disporre di un trend  sul contenimento dei costi totali di funzionamento correlato al trend del valore della produzione fra due esercizi successivi;

33. che la congruità dell’offerta deve essere valutata non solo sotto il profilo economico ma anche con riferimento agli obiettivi di universalità e socialità, di efficienza, di economicità e di qualità del servizio offerto, nonché di ottimale impiego delle risorse pubbliche;

34. che le condizioni di universalità e socialità, di efficienza e di qualità del servizio offerto, nonché di ottimale impiego delle risorse pubbliche sono desumibili dalle condizioni previste nello schema di contratto di servizio, che l’Assemblea dei Soci di A.F.M. Farmacie Comunali Ferrara S.r.l ha preventivamente approvato, quale parte integrante dell’offerta economica, dalla carta dei servizi e dal codice etico applicato da quest’ultima società in house;

35. che il modello in house providing ha il vantaggio di permettere al Comune di Ferrara di esercitare un controllo sulla propria società analogo a quello esercitato sui propri servizi a perseguimento dell’interesse generale;

36. che il controllo analogo esercitato dal Comune di Ferrara su A.F.M. Farmacie Comunali Ferrara S.r.l, permette all’ente pubblico socio di esercitare un’influenza dominante sulla definizione e applicazione degli obiettivi strategici inerenti la governance societaria e quindi la gestione delle n. 11 farmacie comunali;

37. che il controllo analogo esercitato dal Comune di Ferrara su A.F.M. Farmacie Comunali Ferrara S.r.l, permette all’ente pubblico socio di realizzare una reale interferenza sul conseguimento del c.d. fine pubblico di impresa, evitando che interessi potenzialmente contrastanti possano pregiudicare la tutela del diritto fondamentale alla salute nonché la qualità dell’assistenza farmaceutica prestata dalle farmacie comunali a favore della collettività di riferimento;

38. che la sottoposizione di A.F.M. Farmacie Comunali Ferrara S.r.l al controllo analogo del Comune di Ferrara è tale da escludere che la gestione delle farmacie comunali possa essere governata da logiche esclusivamente imprenditoriali, principalmente tese al raggiungimento del massimo profitto, a discapito dell’efficienza, efficacia del servizio pubblico farmaceutico;

39. che la sottoposizione della società in house al controllo analogo del Comune di Ferrara è tale da assicurare un adeguato livello di prodotti a rimanenza finale, l’immediata soddisfazione della richiesta di assistenza farmaceutica, farmaci da banco a prezzi calmierati come condizione di universalità e socialità servizio, un rapporto più che proporzionato tra il  personale, mediamente impiegato in ogni farmacia, e i ricavi derivanti dalla gestione di ogni farmacia, la presenza di una pluralità di locali ad uso farmacia di proprietà del soggetto gestore, l’allocazione delle farmacie pubbliche sul territorio comunale anche in realtà a bassa densità demografica, il deposito del patrimonio esperienziale all’interno della società e, quindi, dell’amministrazione pubblica, il tutto quale platea di fattori distintivi a dimostrazione dei benefici rivolti alla collettività di riferimento e dell’ottimale impiego delle risorse pubbliche;

40. che lo sviluppo ed il deposito del citato know how professionale e tecnico posseduto dalla citata partecipata in house, rappresenta un decisivo contributo alla valorizzazione del territorio, trasformando tali assets intangibili in migliore qualità della vita a favore della cittadinanza locale;

41. che detto know how comprende: le competenze di processo; le conoscenze del territorio; la relativa conoscenza logistica e correlata mobilità della collettività servita, le competenze tecnologiche (nel loro complesso); il rispetto degli standards riferiti al contratto di servizio; la capacità di rapportarsi con l’utenza; la capacità di evitare situazioni emergenziali; l’ottimizzazione della gestione del servizio attraverso formule organizzative ottimali anche su indirizzo di questo ente locale socio;

42. che i risultati sopra descritti (target) risulterebbero difficilmente raggiungibili se detto Comune affidasse al mercato la gestione del servizio in esame, ricorrendo a forme di gestione alternative al modello in house providing, quali la società a partecipazione mista pubblico-privata o la concessione a terzi;

43. che la gestione mediante società a partecipazione mista pubblico-privata e/o concessione a terzi sarebbe influenzata dall’interesse del partner privato di conseguire l’ottimo nella  remunerazione del capitale investito, a fronte di un rientro negli investimento nel minor tempo possibile, rendendo la gestione spiccatamente imprenditoriale, in netta contrapposizione con gli indirizzi di codesta amministrazione pubblica e a discapito dell’interesse pubblico vantato dalla collettività di riferimento;

44. che la gestione mediante società a partecipazione mista pubblico-privata e/o concessione a terzi non permetterebbe – o difficilmente permetterebbe - all’amministrazione pubblica socia di accrescere il proprio patrimonio esperienziale e di esercitare un controllo penetrante sulle scelte inerenti la gestione delle n. 11 farmacie comunali;

45. che a parità di condizioni, e quindi di utile netto finora conseguito, tra valore dell’avviamento commerciale e il piano degli investimenti, difficilmente il partner privato, sia esso socio privato di società mista o concessionario – sarebbe in grado di raggiungere un’adeguata remunerazione del capitale investito, specialmente se sottoposto agli stringenti obblighi di servizio pubblico che codesta amministrazione intende porre al soggetto gestore, all’interno di una durata del contratto di servizio pari a 5 anni; 

46. che il Comune di Ferrara intende affidare la gestione del servizio farmaceutico per una durata non superiore a 5 anni, e quindi per un periodo estremamente ridotto, così da riservarsi la possibilità di adattare nel tempo, e con adeguata celerità, al variare della realtà territoriale, la propria attività di indirizzo, programmazione, vigilanza e controllo;

47. che a supporto di detto impianto motivazionale, è stata elaborata la “Relazione sull’applicazione delle disposizioni dell’ art. 192, c. 2, d.lgs. 50/2016 riferita al servizio farmaceutico comunale”, da richiamarsi per relationem, che tiene conto: 1) degli aspetti del contesto territoriale comunale; 2) e bilancistico del soggetto gestore di cui trattasi; 3) delle motivazioni al mancato ricorso al mercato affrontando la platea dei “svantaggi/vantaggi” riferiti ad ogni modulo gestorio qui con particolare riferimento al ricorso “vero e proprio” al mercato; 4) degli aspetti tipizzanti – nel caso di specie – il rapporto “qualità/economicità”; 5) la bontà della forma di gestione pre-individuata; 6) il mancato ricorso al mercato; e quindi, gli obblighi; 7) di servizio; 8) di socialità; 9) di efficienza; 10) l’economicità dell’offerta; 11) l’ottimale impiego delle risorse pubbliche; 12) i benefici per la collettività di riferimento, per poi chiudere la relazione dell’art. 192, c. 2, del codice dei contratti pubblici; 13) con le osservazioni finali e le conclusioni;

48. che A.F.M. Farmacie Comunali Ferrara S.r.l si è dimostrata in grado di raggiungere gli obiettivi prefissati impiegando le risorse minime indispensabili, e di conseguire un equilibrio economico-finanziario ragionevole al termine di ogni esercizio;

49. che A.F.M. Farmacie Comunali Ferrara S.r.l si è dimostrata in grado di esercitare uniformemente il servizio e con le medesime modalità su tutto il territorio di riferimento, risultando essere particolarmente virtuosa dal punto di vista economico

CONSTATATO QUINDI,
50. che, fermo restando ogni sovrana decisione di codesto massimo consesso, A.F.M. Farmacie Comunali Ferrara s.r.l. ha prodotto lo schema di contratto di servizio, composto da n. 16 articoli, contenente l’offerta economica e le condizioni di servizio, il quale, per relationem, costituisce parte integrante e sostanziale della presente delibera;

51. che lo schema di contratto di servizio proposto da A.F.M. Farmacie Comunali Ferrara s.r.l è stato adeguato alle previsioni normative. In particolare, le modifiche al contratto di servizio hanno interessato: nella Parte in “Premessa”, l’inserimento degli alinea n. 5, 6, 7, 8, 9 e 11; Parte dispositiva, modifica dell’art. 1, c. 3, avendo inserito, dopo «a totale capitale pubblico» le parole «diretto ed indiretto»; c. 4, avendo inserito dopo «potrà affidare» le parole «ai sensi di legge»; l’art. 2, c. 1, alinea 5,7, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 17, 18, 19 e 20, e c. 5 modificati; l’art 4 c.2 e 3 avendo modificato la percentuale del canone differenziando il 3,5% con 3,75% e i tempi di liquidazione ed il nuovo c. 4; art. 6, c. 3, la nuova lett. j), c.4 modificato ed il nuovo c. 5; art. 9, c. 5 eliminato; art. 12, c. 1, avendo inserito il nuovo quadro normativo inserendolo dopo a «quanto stabilito» le parole «dagli artt. 19, c. 5 e 20, c. 2, lett. f), d.lgs. 175/2016»; art 13 nuovo c.4 ed il nuovo art. 16 recante Disposizioni finali;

52. che lo schema di contratto di servizio, contenente l’offerta economica e le condizioni di servizio pubblico è stato preventivamente approvato dall’Assemblea dei Soci di A.F.M. Farmacie Comunali Ferrara s.r.l. come da proprio statuto sociale;

RITENUTO,
53. di precisare che la platea degli indicatori richiamati nel citato contratto di servizio risultano altresì anche coerenti per ogni attività di benchmarking di cui all’art. 1, c. 553, l. 147/2013 (Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (Legge di stabilita' 2014));

54. che in relazione alla motivazione sulla necessità di dar luogo all’ affidamento di cui trattasi (art. 4, c. 1, TUSPP) essa è da collegarsi all’interesse pubblico perseguito dal Comune di Ferrara in materia di interesse generale e di tutela del diritto essenziale alla salute (art. 9, c. 1, l. 475/1968);

55. che in relazione alla motivazione dell’adeguatezza del canone di esercizio del servizio e della relativa motivazione sulla congruità e proporzionalità di detto canone, esso risulta congruo con gli obiettivi di redditività e di copertura del rischio di settore e d’impresa (art. 14, c. 2, TUSPP) perseguiti e consuntivati da A.F.M. Farmacie Comunali Ferrara s.r.l., così come risulta dai bilanci consuntivi della medesima;

56. che si può quindi rilevare che la sussistenza dei livelli di redditività e la generazione dei correlati flussi finanziari positivi (così come risulta dal livello di cash flow operativo), è tale da porre il gestore nella condizione «di assolvere i propri compiti» istituzionali;
57. che la platea dei contenuti della proposta sia qualitativa sia economica formulata dalla società sopra richiamata sono ritenute idonee a soddisfare le esigenze di questo ente e della collettività da esso rappresentata in via esponenziale;

58. di prendere atto della sussistenza dei rapporti inerenti al contratto di servizio di cui trattasi tra la Holding Ferrara Servizi s.r.l. unipersonale e A.F.M. Farmacie Comunali Ferrara s.r.l. come da art. 9, cc. 1 e 6 del presente contratto, attese le previsioni di statuto sociale del soggetto gestore citato come da artt. 4, c. 1, 1° periodo; 14, c. 1; 15, c. 3, lett. a); 20, c. 1 e 21, c. 1;
59. di prendere atto che ai sensi dell’art. 15 (Poteri e compiti dell’organo amministrativo), c. 3, lett. a) del vigente statuto, l’assemblea dei soci ha deliberato sull’allegato contratto di servizio con propria deliberazione n. [  …  ] del […];
60. di aver fornito adeguata motivazione sui presupposti di fatto e di diritto posti alla base della presente deliberazione;

RICORDATO,
60. che con Deliberazione di Consiglio Comunale del 16.03.2020, n. 6/19549/2020 è stato approvato il Bilancio Previsione 2020-2022, in coerenza con il Documento Unico di Programmazione DUP 2020-2024, a sua volta approvato con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 5/23619/2020 del 16.03.2020;

61. che l’affidamento del servizio oggetto della presente deliberazione fa riferimento alla Sfida di Mandato n. 11 “La città Semplice” ed al Programma Strategico n. 11.2 “Organismi partecipati: il governo del cambiamento";

62. che ai sensi dell’art. 8 del Regolamento di Contabilità di questo Ente, approvato con Deliberazione di Consiglio Comunale P.G. n. 12/34057/2012 ed esecutivo ai sensi di legge, la presente deliberazione è coerente con i contenuti programmatici e gli obiettivi definiti dal Documenti Unico di Programmazione sopra citato.

RICHIAMATE, inoltre:

63. la deliberazione del Consiglio Comunale del 4 luglio 2016, n. 3/53093 “Approvazione delle modifiche e delle integrazioni al Regolamento del sistema integrato dei controlli interni”, in ossequio all’art. 3, comma 2, del D.L. n. 174/2012, che, al Capo V, stabilisce forme di controllo sugli organismi gestionali esterni partecipati dal Comune;

64. la deliberazione del Consiglio Comunale del 8 luglio 2019, n. 8/82902, con la quale si è provveduto alla definizione degli indirizzi per la nomina e la designazione dei rappresentanti del Comune presso enti, aziende ed istituzioni prevedendo, al punto 4), la trasmissione di appositi report informativi;

VISTO il parere espresso dall’organo di revisione, ai sensi dell’art. 239, comma 1, n.3), del D.Lgs. n. 267/2000;

SENTITE la Giunta Comunale e la Commissione Consiliare di Controllo dei Servizi Pubblici Locali e delle Partecipazioni Societarie;

VISTI i pareri favorevoli in ordine alla regolarità tecnica e contabile espressi rispettivamente dal Direttore Generale e dalla Responsabile del Settore Programmazione Finanziaria (art.49, comma 1, D.Lgs. 267/2000);

DELIBERA

1. di recepire quanto esposto nella precedente parte narrativa quale parte integrante e sostanziale della presente parte deliberativa;

2. di procedere all’affidamento in house della gestione le n. 11 farmacie comunali;

3. di ritenere l’offerta qualitativa ed economica inerente la gestione del servizio farmaceutico, prospettata dall’organo amministrativo di A.F.M. Farmacie Comunali Ferrara s.r.l. e ricompresa nella relazione di cui all’art. 192, c. 2, d. lgs. 50/2016 (allegata sotto alla lett. A, da ritenersi – per relationem – quale parte integrante e sostanziale della presente deliberazione), congrua non solo sotto il profilo economico ma anche con riferimento agli obiettivi di universalità e socialità, di efficienza, di economicità e di qualità del servizio offerto, nonché di ottimale impiego delle risorse pubbliche;

4. di affidare la gestione n. 11 farmacie comunali a favore della società in house A.F.M. Farmacie Comunali Ferrara s.r.l.;

5. di approvare il contratto di servizio fra il Comune di Ferrara e A.F.M. Farmacie Comunali Ferrara s.r.l per la disciplina del servizio di gestione in house delle n. 11 farmacie comunali, allegato al presente atto alla lett. B), autorizzando il Direttore Generale Avv. Sandro Mazzartorta alla relativa sottoscrizione;

6. d’invitare gli Uffici comunali competenti ad assolvere agli obblighi di pubblicità anche previsti dall’art. 192, c. 3, d. lgs. 50/2016;

7. di invitare l’Amministratore unico e legale rappresentante dell’A.F.M. Farmacie Comunali Ferrara s.r.l. a deliberare e firmare il contratto di servizio di cui trattasi, dando luogo a tutti gli aspetti connessi e conseguenti;  

8. d’invitare i responsabili competenti del soggetto gestore a dare luogo agli obiettivi di trasparenza e integrità previsti dal d.lgs. 33/2013 (Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni);

9. d’invitare l’Amministratore unico di A.F.M. Farmacie Comunali Ferrara s.r.l. a prevedere all’interno dei propri strumenti programmatici il canone di esercizio del servizio a favore di questo ente locale socio, per tutta la durata del sopracitato contratto di servizio.
